
 

P R O V I N C I A  D I  A S T I 

Area Territorio - Servizio Ambiente 

DISCIPLINARE PER DERIVAZIONE DI ACQUE SOTTERRANEE 

ESTRATTE MEDIANTE POZZO 

 

Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui dovrà essere vincolata la concessione 

di derivazione d'acqua da falda profonda da un pozzo ubicato nel Comune di San Damiano 

d’Asti, ad uso produzione di beni e servizi richiesta dalla Ditta Rey Pastificio S.r.l. Partita 

IVA: 00904710050, con istanza allo Sportello Unico “Terre di Vini e di Tartufi” in data 

4/09/2019. 

 

Art. 1 - QUANTITA' DELL'ACQUA DERIVABILE E LUOGO DI CAPTAZIONE 

La quantità d'acqua concessa, derivabile dal pozzo ubicato in Reg. San Vincenzo 1 in 

Comune di San Damiano d’Asti, codice univoco AT-P-00928, F. n. 53 mappale 29 del 

Comune di San Damiano d’Asti, alla quota di metri 186 s.l.m., coordinate UTM (WGS84) X: 

8.055242 Y: 44.822656, è fissata in litri al secondo massimi 2,46 (due,quarantasei) e in litri 

al secondo medi 0,63 (zero,sessantatre), cui corrisponde un volume annuo massimo 

derivabile pari a metri cubi 20.000 (ventimila).  

Art. 2 - USO DELL'ACQUA DERIVATA 

L'acqua derivata è utilizzata per uso produzione di beni e servizi per usi direttamente connessi 

alla fabbricazione, trattamento, conservazione o immissione sul mercato di prodotti e di 

sostanze destinate al consumo umano. In particolare, l’acqua verrà utilizzata per la 

produzione di pasta, per gli impianti tecnologici e per igienizzare le superfici di pavimento. 
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Art. 3 - PERIODO IN CUI IL PRELIEVO E' CONSENTITO 

La derivazione sarà esercitata nel seguente periodo: dal 01/01 al 31/12. 

Art. 4 - MODO DI PRESA DELL'ACQUA 

L'opera di captazione dell'acqua, realizzata in conformità al progetto in data 04/09/2019 ed 

alla Relazione Finale presentata in data 27/07/2020, firmate dal Geol. Massimo Massobrio e 

conservati agli atti dell’Amministrazione, consiste in un pozzo di profondità pari a metri 220 

(duecentoventi), con colonna di rivestimento in PVC da 140 mm di diametro, la cementazione 

è realizzata tra p.c. e 18 metri di profondità con calcestruzzo. I tratti filtranti in PVC con luce 

mm 1,50 sono posizionati da 95 a 100 m., 105-110 m., 115-120 m, 125-130 m, 140-145 m, 

155-160 m, 165-175 m, 180-210 metri di profondità. Il pozzo è dotato di elettropompa 

sommersa elettropompa di potenza 2,2 kW.  La testa del pozzo è collocata a metri 186 al di 

sopra del piano di campagna. 

Art. 5 - MISURAZIONE DEL VOLUME DERIVATO 

Ai sensi di legge il concessionario dovrà installare, prima dell’avvio della derivazione, idonei 

strumenti di misura dei volumi prelevati, opportunamente sigillati e posizionati in modo da 

essere facilmente accessibili alle autorità preposte al controllo. I risultati delle misure 

dovranno essere trasmessi all'Autorità concedente secondo tempi e modalità definite dalla 

vigente normativa. 

Art. 6 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI E' SOGGETTA LA DERIVAZIONE 

La concessione è accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza 

della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: l’estrazione e l’utilizzazione delle acque 



 

sotterranee deve essere compatibile con la capacità di ricarica degli acquiferi interessati. 

L’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 

destinate al consumo umano. In caso di interferenza, anche se accertata successivamente al 

rilascio della presente concessione, l’amministrazione si riserva la facoltà di introdurre 

limitazione temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione di 

indennizzi; è fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura 

superficiale del manufatto e di mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare 

inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni/intrusioni casuali. Il titolare della 

derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno alle persone 

ed alle cose nonché da ogni molestia, reclamo od azione, che potessero essere promosse da 

terzi per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a consentire l’accesso da parte di 

personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure e a 

non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che l’Amministrazione ritenesse 

necessari per il monitoraggio della falda. A partire dal quinto anno dalla data di rilascio della 

concessione, l’Autorità concedente, ove accerti il venire meno delle condizioni previste 

dall’articolo 96 del D.Lgs. 152/2006 e s. m. e i., può ordinare la riduzione o la cessazione del 

prelievo senza che il titolare possa chiedere indennizzo alcuno. In tal caso il Concessionario è 

tenuto a ottemperare entro i successivi tre anni. 

Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 

Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque 

danno o molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero 

essere promossi da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assume 

inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 

Art. 8- VIGILANZA 



 

Con osservanza delle vigenti disposizioni di legge, il concessionario si impegna ad agevolare 

tutte le verifiche e le ispezioni che l’Autorità concedente o altri Enti incaricati del controllo 

intendano effettuare in qualunque tempo sulla derivazione concessa. Esso è tenuto a 

consentire l'accesso da parte di personale della Pubblica Amministrazione e a non ostacolare 

l'installazione di eventuali dispositivi che la stessa ritenesse necessari per il monitoraggio 

della falda. 

Art. 9 - DURATA DELLA CONCESSIONE 

Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata per un periodo di anni 

quindici successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione.  

Qualora al termine della concessione persistano i fini della derivazione e non ostino superiori 

ragioni di pubblico interesse anche in relazione alla tutela della qualità, quantità ed uso della 

risorsa idrica, e siano rispettati i criteri previsti per il rilascio delle nuove concessioni, la 

concessione potrà essere rinnovata, con le modificazioni che si rendessero necessarie per le 

variate condizioni dei luoghi e del corso d'acqua. Fatta salva l’eventuale acquisizione al 

demanio idrico delle opere o il loro eventuale affidamento in gestione ad altri soggetti, alla 

cessazione dell’utenza, da qualunque causa determinata, dovranno essere rimosse a cura e 

spese del concessionario le opere della derivazione e i luoghi ripristinati, secondo modalità e 

tempi stabiliti dall’Autorità concedente. 

Art. 10 - CANONE 

Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte la prima annualità di canone entro 

quarantacinque giorni dalla data dell’apposita richiesta di versamento. Per le annualità 

successive il canone annuo sarà dovuto per anno solare e dovrà essere versato, 

anticipatamente, nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 gennaio dell’anno di 



 

riferimento, anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della 

derivazione, salvo il diritto di rinuncia. 

Il canone è aggiornato con le modalità e secondo la periodicità definite dalla normativa 

vigente. 

Trattandosi di falda profonda, il canone è soggetto a triplicazione. 

Art. 11 - PAGAMENTI E DEPOSITI 

All'atto della firma del presente disciplinare il concessionario ha dimostrato, con la 

produzione di regolari quietanze, di aver effettuato: 

a) il versamento a favore dell’autorità concedente della somma di euro 250,00 

(duecentocinquanta)  per conguaglio delle spese di procedimento; 

b) il versamento a favore dell’autorità concedente della somma di euro 7.238,28 

(settemiladuecentotrentotto,ventotto) a titolo di cauzione, a garanzia degli obblighi che 

viene ad assumere per effetto della concessione, somma che sarà, ove nulla osti, 

restituita al termine della concessione medesima; 

c) il versamento a favore dell’autorità concedente della somma di euro 25 (venticinque), 

per le spese di sorveglianza e altre analoghe dipendenti dal fatto della concessione. 

Art. 12 - RICHIAMO A LEGGI E REGOLAMENTI 

Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, il concessionario è tenuto alla piena 

ed esatta osservanza di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare delle norme nazionali e 

regionali concernenti le concessioni di derivazione di acqua pubblica, la tutela dell'ambiente, 

l'agricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'igiene e la sicurezza pubblica. 



 

Art. 13 - DOMICILIO LEGALE 

Per ogni effetto di legge il concessionario elegge il proprio domicilio in Regione San 

Vincenzo 1 a San Damiano d’Asti (AT). 

Firma autentica del concessionario 

………………………………………………….., ………………………… 


